
VARIETÀ 

Nuove anomalie. 

Alla serie di anomal ie da me fatte conosce re : assenza della fossa 

glenoidea del tempora le , divisione vert icale de l l ' a l a magna dello sfenoide, 

processo ensiforme del t empora le e canale annesso, foro so t to t rasversar io 

del l ' a t lante , ecc., ho agg iun to recen temente due a l t re , che ho i l lus t ra to 

a l t rove. 

Un processo ischiatico anomalo, del quale ho qui la figura (fig. 1), 

ho t rova to in un bacino di Marchigiano, che p resen tava u n ' i n t e r e s s a n t e 

sa lda tura sac ro - i l i aca bi la tera le , fat ta da due punt i ossei sovrappost i in 

Fig. L 
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alto alle due ar t icolazioni sacro- i l iache (*), il che portava come conseguenze 

un 'assoluta immobi l i tà del bac ino: ciò nond imeno le superfici a r t ico la r 

e rano r imas te comple t ameu te l ibere. 

U n a spina canuta bilaterale (sp. e ) , — della quale dò qui l a figura 

l ineare (fìg. 2), poiché la fotografia pubblicata a l t rove ( 2 ) non è ben riu

scita — ho osservato in un cranio di epilet t ico, in teressante a l t res ì per 

diverse a l t re a n o m a l i e : completa scomparsa del la su tura sfeno-parietale, 

m e n t r e le a l t re su ture non sono ancora obli terate, voluminoso processo 

maxi l lo -z igomat ico a destra (si vede anche nella figura), p remolare appa r 

tenente alla t e rza dentizione, forame del Civinini , foro sot tolacr imale , da 

non confondere col canale sot torbi tar io in te rno supp lementa re del Le Double 

(vedi per ciò la recensione de l l ' ope ra del Le Double in questo fascicolo 

degli « At t i », p . 98), ecc. 

( 1) Per altri particolari e per la figura vedi: GIUFFRIDA-ROGGERI, Caso di 

saldatura sacro-iliaca bilaterale e processo ischiatico anomalo. Monit. Zool. Ital. 

1906. n. 7, p. 205. 

( 2 ) GIUFFRICA-RUGGERI, Cranio di epilettico con spina facciale anomale bi

laterale e altre notevoli anomalie. Arch, di Psìcol. Med. leg. Antrop. criminale, 

1906, fase. 3. 

Sf.C 

Fig. 2. 

GIUFFRIDA-RUGGERI. 
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La misurazione dell'orbita nelle scimmie e nell'uomo. 

F r . Merkel nel suo Trattato di Anatomia Topografica (*), dà de l 

l 'orbi ta u m a n a questa descr iz ione: « M e n t r e il ma rg ine superiore (de l l 'o r 

bi ta) piega indie t ro con una l inea ruvida per poi t e r m i n a r e nel la cresta 

l ac r ima le an te r io re , cosicché in complesso il ma rg ine orbi tar io non è chiuso 

ad anello, m a descr ive una lunga spirale , fra i cui es t remi e inclusa la 

fossa l ac r imale ». Ciò in teressa l ' an t ropologo per il fat to che p rec i samente 

il dacrion — punto d ' i ncon t ro del frontale, del masce l la re e del l ac r ima le 

— si t rova d 'ordinar io in quel punto in cui la spirale res ta a p e r t a ; poiché 

il dacrion di solito non coincide nè con la cres ta l ac r imale posteriore, ne 

con l ' anter iore , m a è in termedio fra le due cres te ( 2 ) , come del resto si 

vede t ip icamente nella s tessa figura della par te i n t e rna dell 'orbita da t a 

dal Merke l a pag. 217. Ben a l t r imen t i si p resenta l 'orbita negli A n t r o 

poidi, in cui invece è chiusa ad anello ( 3 ) , secondo la l inea data dalla cresta 

l ac r imale a n t e r i o r e : in essi non è il caso di di re , come pe r l 'uomo ( 4 ) , 

che la fossa l a c r ima le si in te rca la nel marg ine orbi tar io , poiché res ta 

sempre die t ro di questo. Ciò ho potuto vedere nei c ran i di sc immie pos

seduti dal Museo Antropologico de l l 'Univers i tà di R o m a , fra i quali so l 

t an to in un c ran io di Mycetes si t rova la fossa l ac r imale in t e rca la t a nel 

m a r g i n e orbi tar io, pressoché come nelP uomo ( 5 ) . 

(!) Trad. i tal . Torino 1901. Vol. I, p. 220. 

(*) Ciò è tanto vero che il TÖRÖK {Grundzuge einer systematischen Kranio-
metrie, Stuttgart, 1890, p. 159), aveva già distinto, oltre al dacrion, il punto* 

lacrimale anterius dove la cresta omonima incontra la sut. frontomaxillaris, e 

il punto lacrymale posterius ove la cresta omonima incontra la suU fronto-
lacrymalis. 

( 3) Il margine orbitario a spirale che si vede nelle figure del SELENKA {Mens
chenaffen, II, Lief. Wiesbaden, 1899, p. 148-149), è puramente schematico. 

( 4) Cfr. MERKEL, Op. cit, p. 220 : « il margine è modificato in modo parti

colare, per interpolazione della fossa lacrimale ». 

( 5) Così pure in un altro cranio di Mycetes dell 'Istituto Zoologico di Roma 

(collezione didattica) — cranio che presenta V osso zigomatico di destra bipar

tito —, e in due crani pure di Mycetes del Museo Zoologico di Roma. Invece i 

crani di Cebus e di Hapales si comportano come le al tre scimmie, cioè sono a 

cercine orbitario chiuso, in modo che, guardando la norma facciale, le fosse la
crimali sono invisibili, nascoste dal margine. Due crani di Nyctipithecus pre

sentano una disposizione intermedia, cioè le fosse sono parzialmente visibili, e 

questa è forse la disposizione più vicina alla umana — nell 'uomo stesso vi ha 
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P e r t a n t o nelle sc immie , in genere , non è il caso di tener conto del 

dacr ion nel la misura della larghezza orbi tale , poiché Panello orbitale passa 

sempre (a lmeno negli antropoidi e nei Pi teci) , e nel modo più net to , a n 

t e r i o rmen te al dacrion. Volendo un punto di r i t rovo, si presenta spon ta 

neamen te al compasso il punto d ' i ncon t ro della cresta l ac r ima le an te r io re 

(che fa pa r t e dell 'anello orbitalo) col frontale, cioè il punto lacr imale an

t e r io re di Török . 

Disgraz ia tamente non si può adot ta re la stessa tecnica per Puomo, 

poiché in esso spesse volte la cresta l ac r ima le an te r io re si app i ana p o r 

tandosi in al to, e d iven ta evanescente . P e r cui nel l 'uomo bisognerà con

servare il dacrion, per quanto non coincida bene col marg ine orbitario, m a 

resti sempre più o meno indietro di questo, talora sino a mezzo c e n t i 

m e t r o . D 'a l t ronde, poiché la disposizione morfologica del marg ine orbi tar io 

è differente nel l 'uomo e nelle s c i m m i e — t r a n n e a lcune P la t i r r i ne —, 

essendo a spira le nel p r imo e anulare nelle a l t re , è giustificato che la 

misura de l l 'o rb i ta sia fa t ta in modo differente nei due casi. 

G.-R. 

però una certa oscillazione secondo la razza, ad es. nella razza mongolica sono 

più visibili —; anziché quella del Mycetes in cui le fosse lacrimali sono visi

bili nella loro totalità. Così nelle Platirrine si hanno tutte le disposizioni pos

sibili della fossa lacrimale rispetto al margine orbitale. 


